STUDIO IN MERITO ALLE UNITA’ D’OFFERTA SOCIALI PER LA PRIMA INFANZIA

a confronto Nidi Famiglia – Micronidi – Asili Nido

L’Azienda Speciale Consortile,  in collaborazione con tutte le agenzie operanti sul territorio, ha promosso uno studio in merito ai servizi rivolti alla prima infanzia - promosso dall’Azienda Speciale Consortile dal quale è emerso che nell’Ambito del Distretto Isola B.sca e Bassa Val San Martino sono presenti n. 20 Unità d’Offerta Sociali, numero significativo ed eterogeneo per modalità di gestione, collocazione geografica, capacità ricettiva.

In particolare:
· Nidi in Famiglia,
Il Nido Famiglia si definisce come un Nido domiciliare con finalità educative e sociali con un massimo di 5 bambini da zero a 3 anni, svolto senza fini di lucro, promosso da famiglie associate di utenti o associazioni familiari, le quali scelgono il modello educativo e gestionale ritenuto più idoneo nel rispetto dell'identità individuale, culturale e religiosa.                                                                                                                                                                                                                     
Nel nostro territorio sono presenti n. 3 Nidi in Famiglia:
1. Ambivere: “Marie Ventre” gestito dall’Associazione “Il Ciuccio di Nina” ;
2. Carvico: “Magicabula” gestito dall’Associazione “Magicabula”;
3. Terno d’Isola: “Mamma Orsa” gestito dall’Associazione “Mamma Orsa”.
· Micro – Nidi
Il Micro – Nido per definizione è un servizio di tipo diurno (pubblico o privato) con capacità ricettiva massima di 10 bambini dai 3 mesi ai 3 anni con finalità educative e sociali che assicura la propria attività in forma continuativa attraverso personale qualificato, presso strutture, anche aziendali. Collabora con le famiglie alla crescita e formazione dei minori, nel rispetto dell'identità individuale, culturale, religiosa. Svolge anche servizio di mensa e di riposo.
Nel nostro territorio sono presenti n. 3 Micro-Nidi:

1. Bonate Sopra: “Abibò” gestito da Abibò SNC;
2. Brembate: “La tana dei leprotti” gestito dall’Associazione Circolo ACLI;
3. Suisio: “I girasoli di Emily” gestito da SoleLuna SAS.
· Asili Nido
L’Asilo Nido è un servizio di tipo diurno (pubblico o privato) con capacità ricettiva da 11 a un massimo di 60 bambini dai 3 mesi ai 3 anni con finalità educative e sociali assicurato in forma continuativa attraverso personale qualificato, presso strutture, anche aziendali. Collabora con le famiglie alla crescita e formazione dei minori, nel rispetto dell'identità individuale, culturale, religiosa. Nel nostro territorio sono presenti n. 13 Asili Nido:
1. Brembate: “La piccola tribù” con gestione comunale;

2. Brembate Sopra: “Nido Comunale”;

3. Calusco d’Adda: “La porta azzurra” con gestione comunale;

4. Capriate San Gervasio: “Baby Smile “ gestito dalla Parrocchia di S. Alessandro martire;

5. Capriate San Gervasio: “Ciribà” gestito dalla Fondazione Don Benigno Carrara;

6. Terno d’Isola: “Gatton Gattoni” gestito dall’Associazione “Le Gru di Sadako”;

7. Pontida: “San Pio X” gestito dalla Parrocchia SS. Giacomo e Giorgio;
8. Bottanuco: “Cipì” gestito dalla Cooperativa Sociale Progetto Vita;

9. Presezzo: “Trataburata” gestito da Menghini B. e Lego F. SNC;

10.  Sotto il Monte: “Isola Felice” di Peroli Claudia;

11.  Bonate Sotto: “Mille e … un giardino” della Fondazione Scuola materna Regina Margherita;

12.  Ponte S. Pietro: “Sole Luna” gestito dalla Cooperativa Sociale Idea
13. Ponte S. Pietro: “L’isola Felice” gestito da L’ìsola Felice SNC

A questi va aggiunta la prossima apertura di un nuovo Asilo Nido nel comune di Cisano Bergamasco sotto la gestione della Cooperativa Cometa.
Come può emergere dalla mappatura, le Unità d’Offerta Sociali sopra citate non si concentrano solo in alcuni comuni, ma si distribuiscono su tutto il territorio soddisfacendo le esigenze di numerose famiglie.
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Va sottolineata l’eterogeneità dell’ente gestore: dalla cui analisi emerge che gli asili nido non sono gestiti solo da comuni; in questi ultimi anni anche il privato (sotto forma di società ) ha attuato Unità d’Offerta Sociale rivolte alla prima infanzia. Una considerevole percentuale di Asili Nido è gestita dal No Profit : Associazioni, Cooperative, Fondazioni, Parrocchie.
Lo studio in merito alle Unità d’Offerta Sociale rivolte alla Prima Infanzia ha voluto focalizzare la propria attenzione sui seguenti aspetti cruciali:

· Verificare se il nostro territorio ha effettivamente un’esigenza di aumentare i posti di offerta di nidi e micro-nidi al fine di rispondere meglio alla richiesta delle famiglie. In questo senso si è chiesto di avere i dati relativi alle iscrizioni 2008/2009 e 2009/2010 mettendoli a confronto con la capacità ricettiva massima che ogni struttura possiede.
· Verificare se il servizio offerto (in base agli orari di apertura e chiusura, dotazione di materiale per l’igiene del bambino, servizio mensa) risponde alle esigenze delle famiglie lavoratrici e cerca di venire incontro con costi mensili calmierati;

· Verificare se la struttura crea contatti con le agenzie presenti sul territorio (biblioteca, scuola  dell’infanzia, servizio sociale comunale, …), promuove la partecipazione attiva delle famiglie alla vita dei propri figli, mantiene la formazione del personale educativo presente all’insegna della qualità.

1. ASPETTO: ISCRIZIONI
Nelle tabelle allegate (vedi tabella iscrizioni anno 2008/09 – iscrizioni anno 2009/2010) sono stati raccolti e messi a confronto i seguenti dati:
a) Anno di apertura;
b) Capacità ricettiva massima: per i nidi famiglia la capacità strutturale massima è di 5 bambini; per i micronidi la capacità strutturale massima è di 10 bambini; per legge agli asili nido è consentito di sforare del 20% la capacità ricettiva massima.

c) Totale iscrizioni : per ogni Unità d’Offerta Sociale si è voluto sapere anche il paese di provenienza dei bambini al fine di verificare quali siano i movimenti delle famiglie nel nostro territorio.

Dalla raccolta dati si evince che per l’anno scolastico 2008/2009 la percentuale degli iscritti rispetto alla disponibilità posti (per gli asili nidi è aumentata del 20% la capacità strutturale come previsto dalla normativa) è pari al 83%.
La percentuale degli iscritti Fuori Distretto, rispetto al totale degli iscritti, è pari 8%. Questo dimostra che i nidi del nostro distretto sono utilizzati da famiglie residenti per una percentuale pari 75%
È indicativo che solo alcuni nidi hanno dichiarato di avere liste d'attesa; la maggior parte hanno esaurito i posti e quindi tali Unità d’Offerta Sociale sembrano soddisfare le richieste delle famiglie dell’Ambito.
Questi dati vengono confermati anche se si prende in considerazione l’anno scolastico 2009/2010; seppur i risultati sono parziali ed indicativi (in quanto aggiornati al giugno 2009), la percentuale degli iscritti rispetto alla disponibilità posti è pari al 74%.
La percentuale degli iscritti Fuori Distretto rispetto al totale è pari il 7%. Ciò conferma che anche per il nuovo anno scolastico 2009/10  i nidi del nostri distretto rimangono utilizzati da famiglie che vi abitano per una percentuale del 67%.
Tuttavia vi sono degli Asili Nido che non sono riusciti quest'anno a saturare la loro disponibilità posti. Sarebbe auspicabile cercare di capirne le cause che possono essere: 
· la recente apertura se non ha ancora consentito di farsi conoscere;

· la collocazione geografica impedisce un facile accesso ai genitori;

· la tipologia del servizio offerto?               
Gli Asili Nido con capacità superiore a n. 20 posti non riescono a saturare totalmente  la propria capacità ricettiva e nel contempo ad abbattere i costi fissi di gestione (come vedremo successivamente).
Sicuramente il dato significativo emerge quando si confronta il totale della popolazione infantile 0-3 anni del distretto con gli iscritti ai servizi per la Prima Infanzia. Riportiamo qui di seguito i dati – seppur parziali e incompleti - forniti dagli Uffici Anagrafici: 
	Comuni
	Nati nel 2006
	Nati nel 2007
	Nati nel 2008

	 AMBIVERE
	
	
	

	BONATE SOPRA
	118
	105
	138

	BONATE SOTTO
	
	
	

	BOTTANUCO
	
	
	

	BREMBATE
	108
	85
	86

	BREMBATE SOPRA
	
	
	

	CALUSCO D'ADDA
	
	
	

	CAPRIATE
	80
	68
	79

	CAPRINO
	
	
	

	CARVICO
	
	
	

	CHIGNOLO
	31
	39
	26

	CISANO
	
	
	

	FILAGO
	28
	45
	43

	MADONE
	55
	53
	58

	MAPELLO
	64
	83
	72

	MEDOLAGO
	21
	27
	34

	PONTE SAN PIETRO
	143
	124
	135

	PONTIDA
	42
	32
	44

	PRESEZZO
	
	
	

	SOLZA
	12
	19
	19

	SOTTO IL MONTE
	64
	31
	51

	SUISIO
	46
	34
	56

	TERNO D'ISOLA
	
	
	

	VILLA D'ADDA
	51
	46
	54

	totale
	939
	871
	963


I bambini che in effetti frequentano i nidi rispetto al totale della popolazione infantile tra i 0-3 anni è inconsistente. Gli iscritti 2008/2009 nelle strutture per bambini dai 0 ai 3 anni, messo in relazione alla popolazione infantile 0-3 anni del distretto è pari a:

Totale popolazione infantile 0-3 anni:
2773
Totale iscrizioni Asili  2008/2009:

380

∆= 87% dei bambini non si ha nessun dato rispetto alla loro assistenza.

Varrebbe la pena effettuare una ricerca per verificare la motivazione della richiesta limitata di utilizzo delle strutture ( per esempio le rette a carico delle famiglie sono forse troppo elevate, la percentuale dell’occupazione lavorativa femminile, la gestione filiale da parte della famiglia allargata, l’utilizzo del baliatico, del babysitteraggio, pregiudizio culturale …)

Se si confronta il totale della popolazione infantile 0-3 anni con il totale della capacità ricettiva massima che possiede ogni struttura risulta che:
Totale popolazione infantile 0-3 anni:
2773
Totale capacità ricettiva massima:
458,90

Una concreta possibilità per i bambini così piccoli che è quella di un inserimento precoce alla Scuola dell'Infanzia. Tuttavia da un mappatura delle SEZIONI PRIMAVERA - presenti nel nostro ambito distrettuale - è emersa una presenza esigua. Ciò dimostra che non è diffuso il passaggio verso la Scuola dell'Infanzia di bambini tra i 2 / 2,5 anni.
2. ASPETTO: TRAFFICO FAMILIARE e CONVENZIONI IN CORSO
Dai dati raccolti si è voluto porre attenzione ai seguenti aspetti:

· TRAFFICO FAMILIARE:

Le famiglie scelgono i servizi  la cui distanza rimane in una cintura di ≥ km 5.

Per tutti i nidi emerge che l'afflusso di famiglie non riguarda semplicemente quelle residenti sul paese di collocazione della struttura; tutti i nidi hanno bisogno per poter riempire la propria capacità strutturale dell'afflusso di famiglie provenienti da Paesi limitrofi; soprattutto questo diventa lampante per gli Asili Nido con una capacità strutturale superiore alle 20 unità.
· CONVENZIONI IN ATTO:
Non tutte le convenzioni in atto rispecchiano le scelte dei servizi nido utilizzati dalle famiglie.
Riportiamo qui di seguito una tabella che evidenzia i Comuni privi di qualsiasi tipologia di Unità d’Offerta Sociale sul proprio territorio:
	Tab. B)Comuni senza strutture
	2008
	Comune

Convenzionato
	Strutture utilizzate 2008
	2009
	Comune

Convenzionato
	
	Strutture utilizzate 2009

	CAPRINO
	1 
	no
	Pontida 1
	0
	no
	
	Pontida

	FILAGO
	12
	Brembate
	2 Brembate

Brembate 1

2 capriate

5 capriate

2 bottanuco


	11
	Brembate
	
	Brembate 3

Capriate 5

Bottanuco 1

Bonate sotto1



	MADONE
	8
	Bonate sotto
	2 Bonate sotto

1 brembate

1 suisio

2 brembate

1 capriate

1 bottanuco
	7
	Bonate sotto
	
	Brembate 1

Terno d’isola 1

Bottanuco 2

Bonate sotto 2

	MAPELLO
	9
	no
	2 Ambivere

1 Brembate Sopra

2 Terno

2 presezzo

1 Ponte

1 Ponte
	11
	no
	
	Presezzo 3

Sotto il monte 2

Bonate sotto 1

Ponte 2

	MEDOLAGO
	3
	Calusco
	2 Suisio

1 Calusco
	1
	Calusco
	
	Suisio1

0 in convenzione

	VILLA D'ADDA
	7
	Calusco
	2 Calusco

2 Terno

3 Sotto il Monte
	6
	Calusco
	
	Terno 1

Sotto il monte 5

0 in convenzione


N. 4 Comuni (Villa d’Adda, Medolago, Madone, Filago) che hanno in atto una convenzione con strutture situate in paesi limitrofi, sono caratterizzati da plurimi movimenti. La convenzione viene utilizzata, ma solo in parte in quanto ci sono delle situazioni dove il numero maggiore è caratterizzato dagli inserimenti in altre strutture.

A questo punto, per mancanza di elementi più approfonditi, rimangono alcuni quesiti aperti: le strutture più utilizzate vengono scelte sulla base della vicinanza lavorativa? della presenza di adulti di riferimento per l’uscita del bambino? In base all’offerta qualitativa della struttura?

L’ipotesi dalla quale si è partiti è che la scelta del nido è legata a:

· vicinanza dalla residenza familiare

· costo della retta mensile
· offerta qualitativa percepita dalla famiglia.
Riportiamo qui di seguito una ulteriore tabella che evidenzia le tipologie di convenzioni in atto:
	NIDI
	Convenzione con abbattimento costi alla struttura ( utenze ed affitto)
	Convenzione con abbattimento rette alle famiglie in difficoltà

ISEE
	Senza Convenzione

	Ambivere- Nido in famiglia Marie Ventre
	
	
	Senza Convenzione

	Bonate Sopra –micro-nido Abibò
	Bonate Sopra
	
	

	Brembate –micronido La tana dei leprotti
	
	
	Senza Convenzione

	Brembate – Nido La piccola Tribù
	Brembate
	Filago
	

	Brembate Sopra
	Brembate Sopra
	Brembate Sopra
Ambivere

Bonate Sopra

Presezzo
	

	Suisio – micronido I girasoli di Emily
	
	
	Senza Convenzione

	Capriate – Nido Baby Smile
	
	Capriate S.Gervasio
	

	Capriate – Nido Ciribà
	
	Capriate S.Gervasio
	

	Terno d’isola – Nido Gatton Gattoni
	Terno d’Isola
	
	

	Terno d’isola-nido in famiglia Mamma Orsa
	
	
	Senza Convenzione

	Pontida – Nido
San Pio X
	
	
	Senza Convenzione

	Bottanuco – Nido Cipì
	Bottanuco
	
	

	Presezzo – Nido Trataburata
	
	
	Senza Convenzione

	Sotto il Monte – Nido Isola Felice
	
	Sotto il Monte

Madone


	

	Bonate Sotto – Nido Mille e un giardino
	
	Bonate Sotto
	

	Ponte San Pietro – Nido SoleLuna
	
	Ponte San Pietro
	

	Ponte San Pietro – Nido L’isola Felice
	
	Ponte San Pietro
	

	Carvico- Nido in famiglia Magicabula
	
	
	Senza Convenzione

	Calusco d’Adda – Nido La porta Azzurra
	Calusco
	Calusco 

Carvico

Medolago

Sotto il Monte

Villa d’Adda
	


In sintesi abbiamo rilevato che:
· n. 7 strutture non risultano avere nessuna convenzione con gli E.E.LL:;

· n. 6 strutture presentano convenzioni con l’Ente Locale di residenza per l’abbattimento delle utenze e/o affitto;

· n. 14 Comuni  presentano convenzioni con n. 8 nidi con la finalità di abbattere le rette mensili a carico delle famiglie (secondo tabelle ISEE con tetti reddituali)

Da un’ulteriore analisi, si evince che i Comuni (Brembate Sopra - Brembate - Ponte S. Pietro - Capriate) che hanno  iscritti superiori a 30 unità hanno sul proprio territorio uno o più asili nido a cui sono convenzionati. In generale tutti i Comuni hanno almeno una convenzione  in corso; forse in questo caso andrebbe effettivamente verificato se la convenzione in corso rispecchia i flussi e le scelte fatte poi dalle famiglie. 
Per l’abbattimento delle rette a carico delle famiglie, la maggior parte dei Comuni  si convenziona con gli Asili Nido  applicando FASCE ISEE; pochi sono gli Enti Locali che sostengono le spese per le utenze e per l’affitto delle strutture in oggetto.
Si potrebbero analizzare:

· i regolamenti comunali che stabiliscono le fasce ISEE, al fine di individuare un indicatore economico uniforme, congruo al rapporto tra la composizione familiare e l’entrata economica ;
· l’incidenza  dell’abbattimento delle spese delle utenze a carico dei Nidi e la conseguente riduzione del la retta mensile a carico delle famiglie.

Nell’Asilo Nido di Calusco d’Adda risulta esplicita la scelta  rispetto al rapporto tra retta contenuta e convenzione, e viceversa tra retta consistente e non convenzione ; nell’Asilo-Nido di Bottanuco emerge chiaramente il beneficio della retta contenuta dovuta all’abbattimento dei costi di gestione-manutenzione da parte dell’Ente Locale.
3. ASPETTO: MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO e COSTI MENSILI A CARICO DELLE FAMIGLIE
Da un’analisi delle modalità di erogazione del servizio, si evince che  alcune aperture  risultano essere penalizzanti per i genitori  lavoratori, in quanto l’orario delle ore 8.00 e delle ore 8.30 non può facilitare quanti sono impegnati negli spostamenti per il raggiungimento delle sedi lavorative.

Inoltre  laddove viene offerta la possibilità di accettare il bambino in orario anticipatorio a quello definito, viene richiesta l’addizionale di costo. Risultano  esserci n. 3 strutture (micronido di Suisio – asilo nido Baby Smile di Capriate S. Gervasio – Asilo nido di Pontida)  che inseriscono alla retta mensile la voce pre-scuola. 
Il quadro dei costi viene indicato  in modo frazionato e non complessivo: se da una parte  ciò può soddisfare le esigenze plurime delle famiglie (quali la possibilità alla famiglia di decidere se pagare la quota mensile al nido per i pannolini o portarli da casa per risparmiare), dall’altra  non fa emergere con trasparenza il costo intero della retta mensile, vedasi: costo pannolini, pre-scuola, post- scuola, buono pasto.  
Rispetto al servizio di preparazione dei pasti è emerso che n. 7 nidi  usufruiscono del servizio catering, n. 10 nidi hanno la gestione interna e, di cui n. 2 con prodotti alimentari biologici, n. 2 strutture non hanno fatto pervenire dati in merito.
4. ASPETTO: QUALITA’ DEL SERVIZIO
La raccolta di informazioni sulla partecipazione delle famiglie, sulla formazione del personale educativo, in merito alla partecipazione e costituzione della  rete territoriale, in merito alle figure specialistiche inserite, in merito ai i raccordi con i progetti di altre agenzie ha portato a tali conclusioni. 
Interessanti risultano essere i piani di interventi educativi di alcuni nidi, che stanno operando con agenzie locali: alcuni attraverso il progetto di continuità con la scuola dell’infanzia, altri con esperienze laboratori teatrali, musicali e di pet therapy cani, maneggio, n. 7 nidi frequentano le biblioteche e gli spazi gioco.

La formazione avviene in duplice maniera, sia all’interno del servizio che con agenzie esterne; da qui sorge la specificità collegata al nido paritario che utilizza anche la formazione dell’ADASM, del nido della cooperazione e pubblico che utilizzano anche i corsi della Provincia.  Altri hanno optato per agganci con strutture fuori dell’ambito; i consulenti maggiormente presenti sono: psicopedagogista, pediatra e nutrizionista. 

Anche la realtà del volontariato è presente e fonte di ricchezza per queste strutture che con fatica riescono a contenere i costi.
Sicuramente questi ultimi aspetti meriterebbero un maggior approfondimento e una volontà da parte di tutte le strutture di volersi mettere in rete per un continuo scambio di idee e pensieri al fine di garantire un servizio offerto e percepito di qualità.
A.S.S. Francesca Cordoni

A.S.S. Ornella Morelli

                                                                                                      Bonate Sotto  Ottobre 2009
= 13% in difetto della popolazione target





= 16% in difetto della popolazione target
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